
 

RELAZIONE DEL TESORIERE AL 31/12/2020 

Pregiatissimi Colleghi,  

il Consiglio dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggistici e Conservatori della 

Provincia di Brindisi sottopone all’esame e all’approvazione dell’Assemblea lo Stato 

Patrimoniale e il Conto Economico riferito alla data del 31/12/2020 

Il Bilancio consuntivo che si compone dei seguenti documenti: Stato Patrimoniale e 

Conto Economico e Relazione del Tesoriere, prima di essere presentato all’Assemblea 

degli Iscritti, è stato presentato al Consiglio dell’Ordine e approvato con delibera n. 

6_2021 nella seduta di consiglio del 07.04.2021 

 

Premessa 

L’Ordine degli Architetti è un ente di diritto pubblico non economico che si sostiene 

esclusivamente sulla base delle quote di iscrizione. 

Non è un soggetto passivo IVA, pertanto tutte le uscite e i costi indicati in bilancio 

sono lordi, ovvero comprensivi di IVA, ove applicata. Inoltre, in quanto ente non 

commerciale, le ritenute fiscali effettuate sui proventi finanziari costituiscono una 

componente di costo e quindi non vengono inserite nell’Attivo Patrimoniale quale 

credito verso l’Erario. 

Il bilancio consuntivo dell'Ordine della provincia di Brindisi quest'anno chiude con un 

risultato negativo. Tale risultato è dovuto sia all’attività istituzionale del Consiglio che 

nonostante l’emergenza epidemiologica da covid-19 non si è fermata (n. 2 

Conferenze degli Ordini a Roma, partecipazioni a  tavoli di lavoro presso CNAPPC,  

incontro con gli Ordini territoriali del sud Italia in Sicilia, Consigli di Federazione 



regionale degli Architetti PPC di Puglia, incontri con Amministrazioni Locali), sia 

all’intensa attività formativa professionale (37 corsi di cui 16 in webinar, 11 in 

asincrono e 10 in frontale.), nonché ai costi per  l’acquisto del software PagoPa e per 

adeguamento alla nuova normativa sulla Privacy (fra i quali l’acquisto di armadi con 

chiusure di sicurezza per la creazione di un archivio dei documenti contenenti dati 

sensibili o giudiziari).  

Ai fini di una chiara lettura, il bilancio consuntivo è stato articolato in due sezioni 

(Parte I-Entrate e Parte II-Uscite) e formulato per capitoli e voci di spesa. 

I Capitoli relativi alle Entrate sono n.  5, mentre quelli delle Uscite sono n. 13. 

 

ENTRATE  

Da un punto di vista economico – finanziario le entrate possono essere suddivise in 

“Entrate contributive” (quote annuali Albo, Nuove Iscrizioni e Trasferimenti e/o 

Cancellazioni) e Entrate Varie. 

 

➢ Entrate contributive 

La voce “Contributi annuali ordinari” (capitolo 1-Parte I) è in massima parte 

costituita dalle contribuzioni a carico di ciascun Iscritto pari ad € 230,00, 

complessivamente pari ad euro 110.860,00. 

Tra le entrate relative alle “quote annuali Albo” - (capitoli 2e 3 -Parte I) si possono 

rilevare anche le quote per le nuove iscrizioni pari ad euro 150,00, e 100,00 euro per 

diritti di cancellazione e dalle quote arretrate che quest’anno sono state in ragione di 

€ 2.300,00 per un importo complessivo di € 113.160,0, che costituiscono la quasi 

totalità delle entrate. 

 

➢ Entrate Varie 

La voce “Entrate Varie” (Capitoli 4 e 5 -Parte I) per un totale di € 9.212,43 è costituita 

dai Diritti di Segreteria, dai Diritti di Specifiche, dai Diritti di Mora, dai rimborsi 



ottenuti dalla Federazione per anticipazioni spese per essa sostenute e dai rimborsi 

sull’ attività formativa (Entrate corsi di formazione relative all’istruttoria, agli 

accreditamenti, a contributi di adesione e iniziative per le quali l’Ordine ha 

deliberato il patrocinio).  

 

Totale Entrate  

Da un punto di vista economico – finanziario le entrate, costituite nei modi di cui 

innanzi, arrivano ad un totale pari a € 122.372,43.  

 

USCITE  

Le USCITE si suddividono in Contributi dovuti al Consiglio Nazionale APPC, Costi per 

gli Organi degli Enti, Tenuta Contabilità e consulenza del lavoro, Corrispondenza e 

informazione, Spese correnti, Imposte e Tasse, Prestazioni Istituzionali, Consulenze e 

mandati Legali, Costi di manutenzione della sede, Arredi e Attrezzature, Spese per il 

personale, Contributi dovuti alla Federazione Regionale degli Ordini degli Architetti e 

Spese per Commissioni Bancarie. 

Le uscite per un importo complessivo pari a € 130.579,62 possono essere suddivise 

nei seguenti capitoli di spesa: 

 

➢ Contributi dovuti al CNA 

L’uscita pari ad € 14.504,40 rappresenta la quota dovuta di euro 34,00 per ogni 

iscritto al 31 dicembre dell’anno precedente (Capitolo punto 1 Parte II).  

 

➢ Uscite per gli Organi dell’Ente 

Il Capitolo 2 - Parte II  raccoglie le voci di spesa relative ai  Rimborsi per attività 

Istituzionali dei Consiglieri dell’Ordine presso l’Ordine e per le sedute di consiglio,  ai 

Rimborsi per  le attività Istituzionali dei consiglieri svolte al di fuori dell’Odine 

(commissioni, gruppi di lavoro, incontri organizzativi) e presso Enti terzi (Pubbliche 



Amministrazioni),  ai costi sostenuti per le  convocazioni del Consiglio Nazionale, 

della Federazione,  ai Rimborsi per attività  dei Consiglieri del Consiglio di Disciplina, 

ai costi  per le Polizze Assicurative dei Consiglieri dell’Ordine (pari ad € 2.107,27)   e 

dei Consiglieri del Consiglio di Disciplina (pari ad € 3.046,50) e alle spese di 

rappresentanza Istituzionale,   per un totale di euro 12.322,92.

➢ “Servizi vari agli iscritti”: 

In questa voce sono previste per un importo totale pari ad € 9.016,66 tutte le spese 

per servizi postali, le spese di bollo (Capitolo 5), le spese per la consulenza legale, 

amministrativa, contabile e fiscale  e sulla Privacy  che è stata integralmente 

esternalizzata (Capitoli  3 e  8)  e le  spese per le Prestazioni Istituzionali (Capitolo 7) 

e Spese per i corsi di Formazione (Capitolo 4) ovvero i costi relativi all’organizzazione 

di Mostre, Convegni, eventi formativi ed Iniziative promozionali, comprensivi delle 

spese di ospitalità dei Relatori.  

➢ “Oneri per il personale in attività di servizio” 

Il Capitolo 11 raccoglie tutte le voci di spesa riferite al personale (stipendi, contributi, 

TFR, imposte e buoni pasto), ovvero a n. 2 Dipendenti che compongono la pianta 

organica 1 dipendente full time livello C1, 1 dipendente part-time livello C1). 

Come si evince gli “oneri per il personale in servizio” rappresentano un 

costo significativo per l’Ordine pari ad € 70.856,47 . 

➢ “Spese correnti”: 

In questa voce, per un importo totale pari a € 16.231,05, rientrano tutte le spese 

relative alle forniture di energia elettrica, telefonia fissa, mobile e accesso rete 

internet, cancelleria, attrezzature tecnologiche pulizia dei locali sede e canoni di 

locazione e spese condominiali, canone Aruba pec, software PagoPa (Capitolo 6), ai 

costi amministrativi e le spese per tenuta conto (Capitolo 13).  



Come si evince la spesa più rilevante è rappresentata dalle spese per canoni di 

locazione e spese condominiali pari ad € 7.787,84,00 (Capitolo 6.02)  

➢ Contributi dovuti alla Federazione 

In questa voce è inserito il Contributo annuale dovuto alla Federazione Regionale 

degli Ordini degli Architetti di € 1.500,00 (capitolo 12). Nel 2020, l’Ordine ha dovuto

versare alla Federazione anche le quote relativa agli anni pregressi (2018-2019, pari 

a €. 3.000,00, per un importo totale di €. 4.500,00.  Si precisa che tale accumulo di 

somme non versate, non è imputabile all’Ordine degli Architetti di Brindisi, ma alla 

Federazione Regionale degli Architetti di Puglia che solo nel 2020 ha approvato i 

bilanci degli anni 2018 e 2019, consentendo quindi agli Ordini   del patto federativo 

di provvedere al saldo delle quote associative.   

➢ Manutenzione sede 

Nel corso del 2020 sono state sostenute spese impreviste sia per la manutenzione 

della sede (tinteggiatura di tutti gli ambienti e ammodernamento delle attrezzature 

di ufficio) che per la sua sanificazione, come previsto da “Protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” per un importo pari ad € 3.148,12 (capitoli 9 

e 10- parte II). 

Totale Uscite 

La somma di questi gruppi arriva ad un totale pari a 130.934,62 porta ad un 

disavanzo economico di € 8.207,19.  

L’azione di recupero delle quote relative agli anni passati ha dato buon esito come si 

evince dal Bilancio Consuntivo, per l’anno 2020 si è proseguito con l’impegno di 

ridurre ulteriormente la voce relativa ai crediti dovuti alle morosità.  



Il servizio di Tesoreria tenuto presso la Ubi Banca nell’anno in oggetto ha dato ottimi 

risultati permettendoci un confronto continuo e un controllo diretto sulle singole 

operazioni.  

Conclusioni 

Benché dalla lettura dei prospetti riguardanti la gestione finanziaria, si evinca un 

disavanzo di amministrazione pari ad Euro 8.207,19, si ritiene doveroso precisare che

tale disavanzo non è imputabile ad una cattiva gestione dell’ente, ma è imputabile a 

alle quote versate alla Federazione per gli anni 2018-2019 (€. 3.000,00), alla 

morosità dei colleghi che hanno versato nel primo trimestre 2021 le quote di 

iscrizione dell’anno 2020 per un importo pari a €. 4760,00 e, la restante somma 

dovuta alle spese impreviste per la manutenzione della sede e l’adeguamento alle 

Misure per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Si rileva però che ad oggi sommando le disponibilità di cassa, le giacenze presenti 

sul conto Bancario e i crediti per morosità, abbiamo un totale attivo pari a € 

138.432,44. 

A conclusione di quanto innanzi esposto, Vi ringrazio e Vi invito ad approvare lo 

Stato Patrimoniale e il Conto Economico così come è stato formulato e presentato

Il Consigliere Tesoriere        Il Presidente 

Arch. Paolo Capoccia     Arch. Serena Liliana Chiarelli 




